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Associazione di Volontariato 

Help Handicap Onlus 

Sede legale: via Trara 86, 67051 Avezzano (AQ) 

Sede Operativa: via Samuele Donatoni 56 A\B , 67051 Avezzano (AQ) 

e – mail: helphandicap@libero.it 

Tel: 333 4969511 

Tel/Fax: 0863 1874745 

 

                                                                                        

                                                               

IL PRIMO PROGETTO  

“GRUPPI APPARTAMENTO “ 

                DIMORA DEL NOI 
 
 

 

PRESENTAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE  

L’Associazione è nata nel 2003 e nello stesso anno è stata iscritta all’anagrafe delle 

Onlus istituita ai sensi dell’articolo 11, commi 1e2 Lgs 460/97. Nel 2005 è stata 

iscritta nel Registro Regionale del Volontariato della Regione Abruzzo e ha 

completato tutto l’iter di trasmigrazione all’interno del RUNTS. Nel 2008 

l’associazione è stata iscritta nell’elenco delle associazioni e degli enti legittimati ad 

agire per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni. 

Tale riconoscimento Ministeriale è concesso a poche associazioni su tutto il 

territorio Nazionale. L’Associazione di Volontariato ETS Help Handicap   esplica 

la sua attività in vari ambiti su tutto il Territorio Marsicano; le sue iniziative sono 

prevalentemente mirate alla tutela dei diritti delle persone disabili, anziani, alla 

salvaguardia della vita indipendente, all’autonomia delle singole persone 

svantaggiate, nonché delle loro famiglie. In questa ottica l’Associazione pone 

un’attenzione particolare alla realizzazione di attività volte all’inclusione e 

all’integrazione di individui appartenenti alle diverse fasce sociali, promuovendo 

un’opera di salvaguardia ed incentivazione delle pari opportunità. Con il tempo 

l’Associazione ha realizzato innumerevoli progetti e servizi finanziati da enti Locali, 
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Provincia, Regione, Ministero e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il 

sostegno e l’integrazione delle diverse fasce sociali. Inoltre gestisce il servizio 

centro diurno per persone disabili dal 2009 ad oggi, essendo risultata vincitrice 

di tutti i successivi bandi emanati dal Comune di Avezzano, e dal 2023 Gestiamo 

anche i nuovi Centri Diurni per Disabili del Comune di Carsoli e Civita D’Antino 

finanziati dall’Unione dei Comuni Montagna Marsicana. L’associazione ha già in 

forze il personale necessario per erogare un servizio efficace ed efficiente come verrà 

specificato più avanti. Per di più grazie a molti anni di esperienza, l'associazione ha 

già un rete consolidata con le amministrazioni, gli uffici competenti del Comune di 

Avezzano, la Asl n1  e gli utenti che già usufruiscono dei diversi  servizi 

socio\sanitari. Ad oggi l’Associazione Help Handicap ha la sede operativa sita in via 

Samuele Donatoni 56 A 56 B ad Avezzano. 
 

 

 

 

PRESENTAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il gruppo appartamento fornisce assistenza e cura a persone con disabilità motorie e 

psicofisiche lieve, in sostituzione o in alternativa al nucleo familiare di origine.  

Attraverso il gruppo appartamento si ricostituisce un ambiente di tipo familiare nel 

quale il disabile è seguito dagli operatori, attraverso un progetto educativo 

individualizzato finalizzato a fargli acquisire progressivamente autonomia nelle attività 

quotidiane. 

Il Gruppo Appartamento è parte della comunità locale in cui è inserito e potrà 

sviluppare ulteriori capacità di offerta, recando un valore aggiunto facilmente 

individuabile con un “piccolo gruppo” compatto correlabile alla propria capacità di 

incrementare i rapporti umani e le attività educativo – assistenziali. 

E’ un Servizio residenziale con livello medio di protezione per disabili adulti autonomi 

e semiautonomi che, non necessitano di assistenza sanitaria continuativa e che optano 

per una scelta di convivenza, pur nel contesto di una soluzione abitativa autonoma.  

In tale tipologia di servizio possono annoverarsi anche le strutture per il “dopo di noi” 

a dimensione familiare, finalizzate a garantire assistenza alle persone con grave 

disabilità che rimangono prive del supporto familiare (art. 80 L. 388/2000 e D.M. 

470/2011). 

Il servizio avrà  una struttura con funzione di accoglienza per favorire il reinserimento 

sociale e di promozione dell’autonomie di 3\5 ragazzi disabili per appartamento di età 

adulta. 

Tale struttura avvierà il progetto sperimentale  “Durante noi, dopo di noi”, e sarà una 

soluzione residenziale per disabili medio\gravi privi del sostegno familiare a cui si 

vuole garantire un vero e proprio  “focolare domestico” con la collaborazione della 

famiglia dove presente. 
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Tale iniziativa nasce dalla consapevolezza che gli Ospiti hanno la necessità di avvalersi 

di ausili e supporti tecnici per poter superare o ridurre la propria disabilità, ma, 

specialmente quando sono privi del sostegno familiare, di vivere in un ambiente nel 

quale i propri bisogni vengano compresi e soddisfatti in vista di 

un raggiungimento della più ampia autonomia personale. 

Per realizzare un percorso educativo si ritiene necessario porre particolare attenzione 

all’organizzazione dell’esperienza accanto alle dimensioni della concretezza e della 

significatività. 

Il Gruppo Appartamento risulta essere una risorsa che permette di ancorarsi a situazioni 

piacevoli, nuovo vissuto e nuove opportunità, oltre che a rappresentare la dimensione 

abitativa e garantendo la presenza di figure competenti a livello assistenziale e 

relazionale. 

 

 

 
 
 
 

OBIETTIVI DEL SERVIZIO 

 

OBIETTIVI GENERALI: 

predisporre un servizio di attività volto a contrastare l’isolamento del disabile e far sì che le ultime 

capacità residue rimangano attive in modo tale da stimolare e mantenere il più possibile 

l’autonomia dei partecipanti. Tale obiettivo è riconducibile a obiettivi generali di sotto elencati:  

 

 Contrasto dell’isolamento sociale del disabile; 

 Contrasto del decadimento cognitivo e affettivo 

 Mantenimento delle ultime capacità residue del disabile; 

 Gestione e organizzazione della vita quotidiana mantenendo attive le proprie abitudini 

relazionali; 

 Presa in carico del disabile; 

 Offrire occasioni “normali” di divertimento, di svago, di gioco, di attività culturali, di 

socializzazione e sostegno; 

 Consentire lo sviluppo di dinamiche relazionali;  

 Evitare i ricorsi impropri a strutture residenziali o protette;  

 Migliorare e sviluppare le competenze, motorie e delle abilità manuali.  

 

GLI OBIETTIVI SPECIFICI del progetto:  

 

 Offrire assistenza di tipo socio-educativo; 
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 sostegno nella fase di accoglienza per facilitare il processo di accettazione ed inserimento 

nella nuova realtà; 

 Coinvolgere la famiglia nell’opera socio-educativa per evitare l’istituzionalizzazione del 

disabile;  

 Coinvolgere inizialmente la famiglia nella formulazione dei piani di intervento e 

instaurare incontri periodici con i familiari per la verifica dei risultati. 

 Laboratori ludico-ricreativi; 

 Laboratori sportivi per incrementare l’autonomia e la socializzazione; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Accudimento  alla persona 

Durante lo svolgimento del servizio verrà garantito l’accudimento della persona e la 

cura dell’igiene della stessa. Verranno attuati dei percorsi di autonomia riguardanti 

l’igiene personale attraverso una formazione specifica con l’ausilio di materiale 

educativo. Inoltre durante lo svolgimento della vita di gruppo, i ragazzi saranno 

coinvolti in percorsi di autonomia personale attraverso il semplice riordino e pulizia 

basilare delle stanze attraverso il riconoscimento dei materiali utilizzati e la 

sistemazione degli stessi negli spazi individuati all’interno della casa. I ragazzi saranno 

coinvolti sia nel momento della preparazione della stanza per ricevere il vitto, sia nella 

sistemazione della stessa al termine del pasto. Tali attività saranno supportate dal 

personale. Tutte le attività mirano ad accudire la persona, ma il momento 

dell’assistenza di base è l’attività che racchiude la vera presa in carico dell’utente. 

Infatti durante l’assistenza di base, specialmente nei casi più gravi, l’operatore deve 

effettuare l’accudimento della persona disabile con la sensibilità di chi vuole sostenere 

e non invadere la privacy dell’utente. L’assistenza di base sarà svolta dal primo mattino 

e durante i pasti attraverso l’igiene personale con pulizia delle mani, del cavo orale , 

per di più l’assistenza e la supervisione riguarderà la serata e la notte. Ogni utente verrà 

accompagnato durante l’assistenza di base e lì dove le sue capacità residue non gli 

permettono di agire in autonomia, provvederà l’operatore a prendersi cura dell’utente 

anche se in possesso di ausili.  

Lo scopo sarà quello di stimolare e migliorare le proprie capacità fisiche e sensoriali 

con il risultato che anche le autonomie individuali siano migliorate. 
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